Presentazione

Il contesto socio-economico in cui il Polo Liceale viene a trovarsi, le sue peculiarità territoriali, richiedono un impegno organizzativo articolato in molteplici direzioni, spesso orientato a sopperire alla mancanza o alla povertà di stimoli culturali esterni e al superamento dei vincoli che i servizi istituzionali pongono.

Il problema primario che oggi la scuola deve affrontare è quello del profondo disagio che il vissuto familiare, le diversità sociali e culturali determinano nei giovani e degli strumenti operativi efficaci da apportare per offrire una risposta adeguata alle attese di istituzioni che demandano alla scuola funzioni di formazione globale, pertanto di assistenza e recupero del disagio ai fini di un proficuo inserimento sociale. Funzioni che stravolgono il tradizionale ruolo svolto per decenni dalle istituzioni scolastiche di trasmissione della cultura e dei valori di per se stessi ritenuti sufficienti a garantire capacità di scelta e di inserimento sociale.

la formazione che la scuola deve oggi garantire è espressione di una cultura globalizzante, idonea a permettere al cittadino di muoversi in un più vasto spazio europeo e mondiale e al giovane di formarsi, superando gli handicap che potrebbero impedirla.

In tale specifico ambito ritengo che il Polo Liceale debba incentrare la programmazione, avendo come fine di garantire una “crescita” armonica dei giovani ed essendo consapevole di alcuni aspetti di fondo che la limitano e che, secondo le rilevazioni effettuate, possono individuarsi in:

· Difficoltà di apprendimento legate a matrici diverse
· Appartenenza a culture diverse con lingua materna diversa da quella italiana
· Diversità cognitive
· Richieste mutevoli della società e del mondo del lavoro

Ciascuno di tali dati comporta a sua volta l’esigenza di analisi e di approfondimento al fine di evidenziare:

· Cause che determinano la situazione

· Strumenti idonei a risolverla

· Eventuali strutture disponibili sul territorio, adeguate al problema da risolvere

La conoscenza di tali elementi è il presupposto per giungere alla formulazione di un programma di intervento, il cui standard qualitativo verrà fissato sulla base di una adeguata valutazione di:

· Risorse del territorio

· Risorse umane della scuola 

· Risorse finanziarie

· Strutture disponibili

Il progetto avrà pertanto un’efficacia direttamente commisurata alla disponibilità delle risorse, all’impiego razionale di esse ed alla ricaduta offerta dagli strumenti utilizzati.

Traducendo siffatti presupposti in termini pratici, il Polo Liceale dovrà avviare un processo globale di trasformazione e riorganizzazione che coinvolge:

· STRUTTURE

· PERSONALE

· UTENTI

per una definizione organica di un progetto complessivo, capace di promuovere i processi interni alla scuola, adeguandoli alle nuove richieste dell’utenza.

Nell’ambito del Polo Liceale, per il prossimo triennio, le finalità da realizzare riguarderanno fondamentalmente i seguenti aspetti:

	Strutture idonee
	
	Elemento primario che condiziona la stesura dei progetti che prevedono l’utilizzo delle strutture in orario extracurricolare



	
	
	

	Utilizzo razionale 

delle risorse
	
	In esse occorre valutare adeguatamente quelle umane

	
	
	

	Interazione con territorio

e istituzioni
	
	Può diventare il volano di attività significative per il recupero del disagio e per l’ampliamento delle offerte integrative 

	
	
	

	Socializzazione
	
	Conferisce allo studente capacità di inserimento nel contesto 

socioculturale locale

	
	
	

	Attenzione ai rapporti 

con le famiglie
	
	Per cogliere eventuali cause condizionanti il rendimento e determinanti ai fini del disagio

	

	Recupero e valorizzazione

di ogni forma 

di diversità
	
	Diversità da intendersi come “organizzazione culturale” estranea al nostro ordine mentale e come tale meritevole di conoscenza e rispetto. 

Recupero di situazioni di Handicap e integrazione culturale

	
	
	

	Stimoli alla creatività
	
	Interventi di arricchimento culturale, “occasioni” in cui i giovani possano liberamente esprimersi, liberando la fantasia


A siffatte finalità, determinate in base alla conoscenza di situazioni ricorrenti nel contesto del Polo di Lovere, perché possano fare riscontro interventi concreti occorre far sì che si vengano a determinare alcune situazioni fondamentali:

Organizzare gli studenti in gruppi di lavoro in grado, a loro volta, di coinvolgere altre persone (partecipazione attiva e creativa) al raggiungimento di obiettivi comuni

· Socializzare le esperienze (cultura di gruppo)

· ascolto e conoscenza dello stato degli allievi e delle cause del disagio (analisi dei bisogni di tipo individuale-culturale e di tipo affettivo-razionale)

“Star bene a scuola” & successo scolastico
Un progetto che voglia promuovere il successo scolastico o quanto meno ridurre le cause dell’insuccesso è un tessuto di interventi complessi che mira a rimuovere gli ostacoli che si frappongono alla serena acquisizione di conoscenze, abilità e capacità da parte dei giovani. L’opera complessa dell’educazione va organizzata, dunque, in modo tale da favorire quattro fondamentali tipi di apprendimento:

· Imparare a conoscere 

· Imparare a fare
· Imparare a vivere insieme
· Imparare ad essere
e tali apprendimenti devono potersi integrare in un processo armonico che, rimuovendo le cause che comunque ne impediscano la realizzazione, sarà in grado di promuovere

· CONOSCENZE, intese come insieme di contenuti disciplinari, pluridisciplinari, multidisciplinari e trasversali appresi, acquisiti e conservati.

· COMPETENZE, quale insieme di comportamenti che il giovane, utilizzando le conoscenze acquisite adotta per l’esecuzione di un compito o la soluzione di un problema (abilità).

· CAPACITA’, come rielaborazione critica di determinate conoscenze e competenze. Si può ritenere un controllo intelligente di ciò che si conosce.

In base alle considerazioni svolte, dall’analisi della situazione del Polo di Lovere si ricava l’esigenza primaria di un progetto formativo che tenda ad eliminare le cause del disagio, nella consapevolezza che, per quanto limiti strutturali e di organico impediscano la piena realizzazione dei processi, comunque le risorse disponibili devono essere finalizzate alla realizzazione dei presupposti necessari a determinare la diminuzione del disagio e degli insuccessi.

Ogni individuo ha in sé capacità latenti, che non sempre vengono individuate e valorizzate e la scuola avrà assolto bene il proprio compito se in parte sarà in grado di farle emergere, poiché essa è chiamata a garantire il futuro dei giovani e non ad operare semplici scommesse. La fase di improvvisazione e dei rischi ad essa connessi deve essere superata con un progetto in grado di realizzare obiettivi adeguati al contesto loverese e che deve muoversi entro le grandi linee dello schema di seguito tracciato.

Linee essenziali perseguite nell’elaborazione del p.o.f.

COMPRENDERE PER

	IMPARARE A

CONOSCERE
	

	IMPARARE A

FARE

	
	
	

	
	PIANO

DELL’OFFERTA

FORMATIVA
	

	
	
	

	IMPARARE

AD ESSERE
	

	IMPARARE A

VIVERE INSIEME


Imparare a collaborare con gli altri

Analisi del territorio
La scuola contribuisce “allo sviluppo della persona umana e garantisce il successo formativo per ciascuno mediante interventi di educazione, formazione, istruzione che siano al contempo rispettosi degli obiettivi nazionali del sistema di istruzione e adeguati ai diversi contesti”.
Nella lettera circolare n° 27814 del 19-05-98 è contenuto l’auspicio “che nei progetti di sperimentazione dell’autonomia vengano particolarmente favoriti il rapporto e il coinvolgimento del territorio, sia nella sua dimensione istituzionale, sia in quella sociale e culturale”.

Auspicio certamente fondante, che tuttavia rileva e ufficializza una pratica già da tempo tenacemente perseguita nelle scuole, talvolta a fatica, altre volte con soddisfacente grado di successo. E’ oggi impensabile l’esistenza di una scuola che operi chiusa in se stessa, ignorando le realtà presenti sul territorio, estranea a rapporti di collaborazione con le strutture presenti siano esse pubbliche o espressione dell’associazionismo culturale, sportivo, sociale, ricreativo.

Attraverso l’analisi delle esigenze del contesto sociale, culturale ed economico del territorio possono essere efficacemente elaborati e realizzati i progetti tendenti ad arricchire l’offerta formativa, a promuovere l’integrazione culturale, a sviluppare forme di comunicazione nelle più complesse forme.

Se per tale via si deve alimentare la sperimentazione dell’autonomia, occorre ad un tempo rilevare che la carente presenza di forti e caratterizzanti realtà sul territorio rende spesso difficoltoso il cammino dell’innovazione, alimentando quelle spinte all’immobilismo che trovano un facile alibi nella mancanza appunto di “stimolanti” risorse.

Un’istituzione scolastica si rinnova elaborando strategie funzionali alla realtà territoriale in cui opera, ai bisogni che tali risorse generano nel tempo, offrendo un servizio in grado di contribuire alla trasformazione socioculturale del contesto.

Alla base dunque di una programmazione efficace vi è la capacità di “attivare i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio”.

In una dimensione di autonomia reale la scuola deve essere posta in grado di ricevere sostanziali apporti dall’esterno, al fine di elaborare progetti che contribuiscono a fornire risposte efficaci alla dinamica socioculturale del territorio.

Piano dell'offerta formativa

Programmazione
L’analisi della realtà, costituita non solo dalla situazione degli studenti, ma anche dalle condizioni ambientali e strutturali, dalle risorse di cui si dispone, deve considerarsi la fase iniziale della programmazione.

Siffatta analisi mira a fare acquisire consapevolezza delle condizioni iniziali del processo educativo e didattico che si intende mettere in atto e a progettare itinerari adatti alla situazione.

Occorre inoltre tener presente che parte delle condizioni iniziali viene per cause a modificarsi durante il processo, pertanto deve procedersi a verifiche periodiche.

E’ dunque indispensabile tenere presente che “l’analisi delle condizioni iniziali è il primo passo di un procedimento di per sé continuo”, che può propriamente definirsi “analisi delle reali condizioni di esercizio dell’azione didattica”.

LA PROGRAMMAZIONE non deve dunque ridursi, come spesso è avvenuto negli anni scorsi, ad una mera ripartizione temporale dei contenuti di insegnamento. Il richiamo ai programmi ufficiali è valido a definire dei punti di arrivo, il cui mancato raggiungimento è sintomo di una situazione negativa nel percorso didattico e in quanto tale esige la ricerca delle cause che possono averla prodotta e dei mezzi atti a rimuoverla.

In siffatta prospettiva gli insegnanti opereranno per acquisire conoscenza della situazione di partenza degli studenti, delle loro conoscenze pregresse, delle abilità conseguite. Non sarà per tal via improbabile che si pervenga ad una sostanziale identità di traguardi attraverso itinerari didattici tra loro differenti, adeguati a situazioni diverse, sulla base della conoscenza dello studente.

I processi di insegnamento-apprendimento sono intenzionali e il primo livello di intenzionalità è rappresentato dai programmi ufficiali. Essi comprendono sia i contenuti da apprendere, sia gli obiettivi e le finalità specifiche delle singole discipline.

Se i programmi rappresentano il progetto generale, la realizzazione di esso esige tuttavia un secondo livello intenzionale: la definizione degli obiettivi, la ricerca di concrete modalità di attuazione, la distribuzione dei tempi, la predisposizione delle verifiche. E’ questo il momento progettuale vero e proprio che il Polo Liceale di Lovere intende realizzare, creando uno spirito di collaborazione fra gli organi responsabili, nella consapevolezza dei fini che si intende conseguire e delle responsabilità personali e professionali che essi esigono.

Verifica

La verifica degli apprendimenti sarà collegata alla programmazione dei percorsi disciplinari e dovrà comunque intendersi come verifica del raggiungimento degli obiettivi. Ciò richiede una formulazione esplicita di tali obiettivi, e l’interpretazione univoca che di essa dovranno dare docenti e studenti.

La verifica del raggiungimento degli obiettivi, da effettuarsi a scadenze predeterminate nell’ambito dei consigli di classe, farà emergere, rispetto a classi parallele, dati distribuiti su livelli anche notevolmente diversi e ciò in dipendenza delle caratteristiche personali che ciascuno studente presenta e che incidono sul suo rendimento scolastico, ma potrebbe dipendere anche da errori nella scelta delle metodologie e delle tecniche didattiche.

L’analisi delle reali cause dell’insuccesso dovrà pertanto essere in grado di individuare gli interventi più efficaci per ridurne l’incidenza.

La verifica, ispirata sempre a tali presupposti, utilizzerà gli strumenti previsti dall’azione didattica: prove orali, scritte, grafiche, mai in numero inferiore a tre per quadrimestre e sempre coerenti con l’obiettivo. Essa sarà pertanto accertamento dei risultati conseguiti da ogni studente, ma anche analisi e valutazione in sede di programmazione dell’efficacia e dell’efficienza della stessa attività programmatoria.
Valutazione

La valutazione sarà considerata non un momento isolato, utile esclusivamente ai fini dell’attribuzione di un voto, bensì un processo che si svolge sotto il segno della continuità, controllato via via nel tempo e sistematicamente confrontato con le precedenti acquisizioni, con l’efficacia degli interventi predisposti e con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati.

In siffatto contesto si ritiene di fondamentale importanza il principio di continuità, in base al quale OGNI LIVELLO DI SCUOLA DEVE ESSERE CONSIDERATO FONDAMENTO E GARANZIA per la scuola che segue. Perché ciò si avveri occorre che il Polo Liceale conosca le connotazioni essenziali della scuola media nel suo sviluppo triennale, al fine di evitare fratture nell’armonico sviluppo del progetto culturale-educativo complessivi.

Criteri per il calcolo dei crediti

Credito Scolastico - punteggio

	Media dei voti
	1°anno
	2°anno
	3°anno

	M = 6
	2-3
	2-3
	4-5

	6<M<7
	3-4
	3-4
	5-6

	7<M<8
	4-5
	4-5
	6-7

	8<M<10
	5-6
	5-6
	7-8


Attribuzione del credito scolastico

Premesso che si ritiene opportuno considerare la qualità della media come elemento determinante per la definizione del punteggio nell’ambito della fascia di oscillazione, si è deciso che a partire dalla media maggiore o uguale al mezzo voto, si attribuisce il punteggio maggiore all’interno della fascia.

Vengono inoltre tenuti in considerazione:

· Assiduità della frequenza scolastica.

· Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo ed alle attività complementari ed integrative.

· Eventuali crediti formativi.

Credito formativo

Criteri per il calcolo dei Crediti Formativi

Quanto alle caratteristiche delle attività che danno accesso al credito formativo si ritiene che debbano essere: qualificate, certificate e coerenti.

· Attività certificata da enti pubblici, associazione sportive riconosciute dal CONI, organizzazioni sociali ONLUS.

· Attività che abbia le caratteristiche del corso e dell’esperienza continuativa e non occasionale.

· Attività lavorativa certificata e coerente con il corso di studi.

· Partecipazione a Concorsi attinenti alle materia di studio.

Ricalcalo del credito scolastico attribuito nello Scrutinio dell’anno precedente

· Caso di promozione con debito formativo: la media dell’anno precedente viene ricalcolata sulla base dei voti effettivi attribuiti nelle verifiche dei debiti. Si ricalcala la media dell’anno precedente in positivo o in negativo.
· Per le situazioni di debito non colmato: la media dell’anno precedente non viene ricalcolata nel caso in cui l’allievo venga valutato pienamente sufficiente nell’anno in corso.
Per quanto non menzionato, sul presente documento, si rimanda al testo del Regolamento.

Continuità & orientamento

Il numero di fallimenti e di abbandoni che si verificano soprattutto nel primo anno, pur senza raggiungere nel nostro istituto livelli allarmanti, rivela l’esistenza di difficoltà che gli studenti incontrano nell’inserirsi negli istituti di istruzione superiore.

Per fornire una concreta risposta a tali difficoltà bisognerà muovere dall’accertamento degli effettivi risultati conseguiti dagli  studenti nella scuola media, al fine di progettare opportuni e graduali interventi, atti a far sì che le differenze di partenza non compromettano il conseguimento dei traguardi di arrivo.

In proposito si ritiene importante la dimensione orientativa della scuola secondaria, dal momento che in tale fascia di età il processo orientativo raggiunge il punto culminante, per cui l’orientamento si ritiene che debba divenire “una modalità educativa intrinseca della scuola, conferendo a tutte le attività scolastiche una dimensione orientativa”.

La finalità orientativa si realizzerà attraverso le discipline di insegnamento, poiché esse permettono di rilevare e sviluppare le attitudini, le capacità, gli interessi degli studenti. Sarà compito dei docenti del Polo far si che le abilità, le mappe concettuali apprese durante gli studi siano simili a quelle richieste dal mondo del lavoro e dalla società in generale.

Siffatta funzione potrà non soltanto sostenere le motivazioni dell’apprendimento, ma porterà eventualmente al cambiamento o al consolidamento della scelta fatta al momento dell’iscrizione alle varie sezioni del Polo di Lovere.

Il biennio

Una particolare attenzione sarà rivolta al primo biennio di studio a causa della congenita debolezza riscontrata negli anni passati in questo segmento formativo, per una serie di cause, tra le quali abbiamo avuto modo di rilevare:

· Il passaggio dalla scuola media, fondata prevalentemente sulla formazione globale, alla secondaria superiore, orientata verso gli apprendimenti.

· Il disorientamento conseguente al rapportarsi ad ambienti che risultano meno vicini al bisogno di maturazione dei singoli allievi.

· Lo stato di disagio indotto dalla presenza di discipline più numerose e più complesse nei contenuti, il che implica capacità di organizzazione dei tempi e articolate abilità di studio, attitudini che possono non essere adeguatamente presenti negli studenti, in ragione dell’età.

· Il netto calo di motivazioni conseguente alla difficoltà di concentrazione propria dell’età adolescenziale.

Per evitare tutto ciò vengono apprestati i progetti di seguito illustrati, sì da evitare che lo studente in ingresso abbia a percepire sensazioni di estraneità che possono preludere a reazioni di autoemarginazione.

Integrazione culturale

Dall’analisi condotta sul territorio e dalle iscrizioni degli studenti extracomunitari si evidenzia come molto accentuato il fenomeno dell’immigrazione. Si tratta nella maggior parte dei casi di extracomunitari che hanno vissuto il dramma recente dei Paesi Balcanici, di popolazioni appartenenti a paesi dei quali, malgrado la vicinanza geografica, fino a qualche decennio fa si ignorava quasi tutto a causa dei regimi politici che li caratterizzavano e dalla divisione in blocchi contrapposti.

Tali motivi fanno sì che occorra intervenire in settori formativi “nuovi”, per guidare e  abituare i giovani ad ampliare e ad affrontare un orizzonte culturale e sociale che va ben oltre la realtà ambientale più prossima, per riflettere su istanze sociali e culturali più vaste.

Per consentire la realizzazione di una finalità che mira fondamentalmente a promuovere l’integrazione fra culture diverse, credo si debba operare in direzione di:

Accoglienza adeguata in termini spazio-temporali e di specifici interventi, con predisposizione di piani individualizzati, che mirino essenzialmente a creare contatti tra la scuola e la famiglia, individuare i bisogni specifici di apprendimento, favorire l’iniziale socializzazione. Per quest’ultimo aspetto è di fondamentale importanza che la scuola stabilisca contatti con la Caritas ed il Comune, enti presenti sul territorio, che si occupano dell’integrazione degli stranieri.

Organizzazione di laboratori per l’apprendimento della lingua con organizzazioni esterne, di assistenza agli immigrati. Di notevole importanza è la conoscenza della lingua croata da parte di alcuni ex studenti del Liceo; con costoro infatti possono essere definiti contratti per prestazione d’opera assistenziale nell’allestimento dei laboratori.

Iniziative volte a favorire l’integrazione e l’educazione interculturale. A tal fine bisognerà promuovere dibattiti in classe intorno a tematiche trasversali alle diverse culture e incontri con esponenti di esse, che illustrino anche con aneddoti personali l’ ”avventura” e il significato dell’integrazione. Le associazioni presenti sul territorio per la comunicazione e l’inserimento degli extracomunitari dovranno essere punto di riferimento costante

A margine di tale problema, non per importanza ma per contenerne la trattazione, occorre inserire il tema dello studio della lingua inglese. Riconosciuto dalla commissione dei saggi come uno dei quattro saperi fondamentali, ritengo potrà divenire strumento efficace di comunicazione universale, di accesso ai linguaggi telematici, di superamento delle incomprensioni che spesso hanno origine dall’impossibilità di comunicare.

Per tale motivo già da anni nel Polo Liceale lo studio dell’inglese è proposto agli studenti di tutti gli indirizzi, compreso il Liceo Artistico, nei cui piani di studio l’apprendimento delle lingue straniere viene del tutto ignorato.

Organizzazione interna

	Personale Amministrativo
	N° 1  Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

	
	N° 7 Collaboratori Amministrativi

	Personale Ausiliario
	N° 13 Collaboratori Scolastici

dei quali n°1 responsabile  del servizio palestre

	Personale Tecnico
	N° 1 Collaboratore Tecnico


La composizione del personale si distingue a seconda delle competenze assegnategli:

	Funzione segreteria amministrativa e patrimonio
	N° 3 addetti per: 

	Stipula contratti di assunzione, assunzione in servizio, periodo di prova, documenti di rito, certificati di servizio, autorizzazione esercizio libera professione, decreti di congedo ed aspettativa, inquadramenti economici contrattuali e riconoscimenti dei servizi in carriera, procedimenti disciplinari, procedimenti pensionistici, tenuta dei fascicoli, retribuzione personale supplente, compenso ferie non godute, adempimenti fiscali, erariali, previdenziali, tenuta degli inventari, discarico, passaggio di consegne, etc.

	Funzione segreteria didattica
	N° 4 addetti per:

di cui n° 1 distaccato al Liceo Artistico. 

	Iscrizioni, trasferimento alunni, esami, rilascio pagelle, attestazioni e certificati degli alunni, diplomi, esonero tasse scolastiche, infortuni alunni, assenze alunni, tenuta fascicoli, registri, viaggi e visite guidate, circolari interne, Organi Collegiali etc.


Nell’ambito del personale A.T.A. le funzioni aggiuntive sono state individuate per le seguenti funzioni:

· Collaboratori Amministrativi:

1) Coadiutore dei servizi esterni (addetto ai servizi di biblioteca in collaborazione con il responsabile docente della biblioteca nella gestione del servizio e nella catalogazione generale dei testi.

2) Coordinatore di area dei servizi interni (Gestione rapporti con il personale Docente e A.T.A.).

3) Coordinatore di area di servizi per l’utenza esterna /Pratiche e rapporti con allievi e famiglie).

· Collaboratore Tecnico:

1) Gestione organizzativa dei laboratori, apparecchiature e materiale didattico.

· Collaboratori Scolastici:

1) Attività prima assistenza in attesa dell’intervento specialistico e collaborazione con Docenti e alunni per attività programmate durante l’anno.

2) Funzioni di supporto all’attività amministrativa e didattica, collegamento con enti esterni e collaborazione in particolari esigenze nell’ambito di attività svolte da Docenti e genitori.

3) Attività di prima assistenza ad alunni con difficoltà motorie, controllo sul movimento degli alunni in entrata e uscita.

Personale docente e sua organizzazione

	COLLEGIO DOCENTI:
	
	Composto complessivamente da 72 Docenti, di cui 26 supplenti annuali e 46 appartenenti ai ruoli ordinari.

	
	Si articola in
	

	CONSIGLIO DI PRESIDENZA:
	
	N° 3 Collaboratori

(Sostituzione Docenti assenti, ammissione studenti ritardatari. Variazione orario lezioni, coordinamento del personale Docente).

	COMITATO DI VALUTAZIONE:
	
	N°  4 Docenti effettivi

N° 2 Docenti supplenti. Funzioni regolate da specifica normativa.


Articolazione del collegio in commissioni
	COMMISSIONE ORARIO:
	
	Composta da sei docenti in rappresentanza dei tre indirizzi. 

Coordinano l’uso dei laboratori comuni e della palestra.

	COMMISSIONE AGGIORNAMENTO:
	
	N° 3 docenti con il compito di raccogliere proposte degli insegnanti e fare da supporto alla figura obiettivo.

	COMMISSIONE VIAGGI, VISITE GUIDATE E SCAMBI CON L’ESTERO:
	
	N° 6 docenti in rappresentanza dei tre indirizzi.

	COMMISSIONE BIBLIOTECA:
	
	N° 8 responsabili per la conduzione del servizio biblioteca e i rapporti con le agenzie culturali e teatrali in genere (Donizetti – Piccolo – Scala).

	COMMISSIONE SPORT:
	
	N° 3 responsabili, docenti di Educazione fisica per il coordinamento del gruppo sportivo e delle attività di istituto.

	COMMISSIONE ATTIVITA’ POMERIDIANE E LABORATORIO TEATRALE:
	
	N° 4 docenti responsabili dell’elaborazione dei testi e del laboratorio.

	COMMISSIONE ACQUISTI:
	
	Raccoglie le proposte dei responsabili dei laboratori, le invia al Consiglio di Istituto e al Collegio Docenti.

	COMMISSIONE ORIENTAMENTO:
	
	N° 3 docenti di supporto alla figura obiettivo.

	COMMISSIONE PER LA SICUREZZA:
	
	N° 6 docenti con il compito di diffondere materiale a studenti e personale.

	CONSIGLI DI CLASSE:
	
	In ciascuna delle 30 classi vengono nominati fra i docenti il coordinatore e un segretario. Si riuniscono mensilmente, secondo il calendario proposto dal Collegio docenti, per la programmazione e la verifica degli obiettivi, con la partecipazione dei rappresentanti eletti dei genitori e degli studenti. Alle sedute sono ammessi ad assistere genitori e studenti anche non eletti.


Funzioni obiettivo

Figure professionali innovatrici, previste per la gestione articolata dell’autonomia scolastica, sono state assegnate al Liceo di Lovere in numero di cinque per l’anno scolastico 2000/2001. I loro profili, dopo ampio e complesso lavoro di una commissione temporanea, istituita per vagliare i bisogni dei docenti e la programmazione del piano formativo, sono stati così definiti.

	FUNZIONI
	AREE DI INTERVENTO

	COORDINATORE SERVIZI DI ORIENTAMENTO E P.O.F.
	Contesti e mutamenti culturali, sociali ed economici sul territorio.

Processi di orientamento.

	COORDINATORE SERVIZI TECNOLOGICI
	Sistemi di comunicazione. 

Nuove tecnologie.

Supporti informatici. 

	COORDINATORE SUPPORTO SERVIZI TECNOLOGICI
	Programmazione, coordinamento e diffusione multimedialità.

Piani di formazione e aggiornamento.

	COORDINATORE SERVIZI SCUOLA / LAVORO
	Rapporti con il territorio, stage scuola e mostre allievi liceo artistico.

	COORDINATORE SERVIZI PSICOPEDAGOGICI
	Processi comunicativi, con i docenti. Rapporti interpersonali e di gruppo. Relazioni sociali.

Aggiornamento


Comunicazione scuola – famiglie

· Colloqui generali.

· Colloqui settimanali.

· Comunicazioni votazioni riportati nelle verifiche.

· Comunicazioni periodiche assenze.

· Comunicazioni attraverso il Sito Internet
per prime classi.

· Incontri con genitori di studenti in difficoltà.

· Comunicazione esiti prove recupero debito formativo.
Statuto delle studentesse e degli studenti
(DPR 24 giugno 1998, n. 249 in GU 29 luglio 1998, n. 175)

Art. 1

(Vita della comunità scolastica)
La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2

(Diritti)
Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 

Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità; 

offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap; 

la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3

(Doveri)

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1. 

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti. 

Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4

(Disciplina)

I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. 

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale. 

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 8. 

Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5

(Impugnazioni)
Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 febbraio 1994, n. 297. 

Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. 

L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 

Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presideuto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

Art. 6

(Disposizioni finali)
I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. 

Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. 

È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica.

Liceo Classico

	MATERIA
	GINNASIO SUPERIORE
	LICEO CLASSICO

	
	
IV^ 
V^
	
I^
II^
III^

	Lingua e Lettere Italiane
	
5
5
	
4
4
4

	Lingua e Lettere Latine
	
5
5
	
4
4
4

	Lingua e Lettere Greche
	
4
4
	
3
3
3

	Lingua e Letteratura straniera (*)
	
 3
3
	
3
3
3

	Storia
	
2
2
	
3
3
3

	Geografia
	
2
2
	
-
-
-

	Filosofia
	
-
-
	
3
3
3

	Scienze naturali, Chimica e Geografia
	
-
-
	
4
3
2

	Matematica
	
2
2
	
3
2
2

	Fisica
	
-
-
	
-
2
3

	Storia dell'arte
	
-
-
	
1
1
2

	Religione
	
1
1
	
1
1
1

	Educazione Fisica
	
2
2
	
2
2
2

	TOTALE
	
26
26
	
31
31
32


(*) Sperimentazione: Prosecuzione dello studio della Lingua Straniera nel Liceo: Inglese

 Attività integrative del curricolo

	Storia dell’arte
	           1                   1
	         

	Scienze
	          10                  1

complessive**          
	

	Matematica 
	           1                   1
	


** Nel corso del  2°  quadrimestre

Ora integrativa di matematica

Il piano di arricchimento dell’offerta formativa per le classi IV e V Ginnasio consiste nell’effettuare un’ora aggiuntiva settimanale di matematica per le suddette classi, portandole da due a tre.

Tale aumento s’inquadra in una ottimizzazione dello svolgimento del programma di matematica 

nel corso del quinquennio, mediante una diversa scansione degli argomenti.

L’obiettivo è di introdurre aspetti della disciplina che altrimenti non sarebbero affrontati.

Contenuti:

1. Numeri ed Operazioni;

2. Figure nel piano;

3. Relazioni, funzioni, rappresentazioni;

4. Strutture algebriche e logica matematica.

“Introduzione alle scienze della terra”

Anche nell’ambito di un indirizzo classico, assume sempre maggiore importanza lo studio e l’approfondimento delle scienze empiriche e sperimentali, anche per l’aspetto epistemologico e linguistico che esse possono assumere.

E’ per questa ragione che si ritiene opportuno iniziare lo studio delle Scienze quanto prima, già nel ginnasio, e proporre quindi per l’anno scolastico 2000/2001 un progetto, inserito nel piano dell’offerta formativa, che attui tale intendimento.

In via sperimentale, per quest’anno, si propone un piano diverso per la quinta ginnasio e per la quarta; per quest’ultima classe si pensa di portare il progetto a regime per l’anno prossimo.

L’offerta è così formulata:

· classe IV ginnasio: dieci ore nel secondo quadrimestre (+5 di preparazione) per ciascun corso  (A e B)

· classe V ginnasio: trenta ore /anno, con scadenza un’ora la settimana (+ 15 ore di preparazione) 

Finalità del corso:

· acquisizione della consapevolezza dell’importanza che le conoscenze di base delle scienze della Terra rivestono per la comprensione della realtà che ci circonda.

· comprensione delle relazioni che intercorrono tra le scienze della Terra e le altre discipline scientifiche, anche in riferimento alle attività umane.

· sviluppo della capacità di lettura del territorio nei suoi aspetti naturali e antropici.

· acquisizione della consapevolezza dell’importanza delle risorse che l’uomo trae dalla Terra, e del loro utilizzo

Obiettivi:

· comprensione e utilizzo di lessico appropriato (livello di divulgazione scientifica generica)

· acquisizione della capacità di raccogliere dati e di organizzarli in schemi, grafici, relazioni

· acquisizione della capacità di lettura delle carte, riconoscere nella realtà quanto rappresentato e viceversa

Contenuti:

IV ginnasio:
cartografia e lettura delle carte

V ginnasio:
cartografia e lettura delle carte



forma e dimensioni della Terra e moti terrestri



tempo e clima

Metodologia

La metodologia utilizzata sarà volta a favorire quanto più il coinvolgimento diretto degli studenti in attività individuali o di gruppo. Quando possibile sarà effettuata anche attività di campagna, per il particolare interesse metodologico che assume.

Si ricorrerà anche a mezzi audiovisivi e multimediali per descrivere fenomeni non accessibili all’osservazione diretta.
Verifiche dell’apprendimento

Saranno utilizzate sia interazioni verbali (discussioni, relazioni orali) sia scritte (relazioni, analisi e sintesi di brani di libri o di articoli di riviste e giornali), come pure esercitazioni pratiche (soprattutto per la cartografia) e test.

Verifica del progetto:

L’apprendimento da parte degli allievi di quanto proposto e l’interesse nei confronti della disciplina saranno sicuramente la migliore verifica della validità della proposta.
Corso integrativo di storia dell’arte antica
Il corso tradizionale di Storia dell'Arte è previsto solo nei tre anni di Liceo Classico e per un numero esiguo di ore settimanali (1h in I^ e II^ Classico, 2h in III^ Classico).

I maggiori problemi incontrati nell'insegnamento di tale disciplina nascono dal fatto che lo studio, storicamente progressivo dei suoi problemi, è continuamente sfalsato rispetto allo studio della Storia, che invece inizia fin dalla classe IV Ginnasio.

Il poco tempo a disposizione, soprattutto nelle classi I^ e II^ Classico, costringe l'insegnante a continui tagli di periodi e movimenti, che invece sono di grande importanza per comprendere l'evoluzione del gusto artistico nei secoli antecedenti l'Ottocento.

Con l'istituzione del nuovo Esame di Stato, la Storia dell'Arte è diventata una delle materie fondamentali sia nell'elaborazione della III^ Prova scritta che nel Colloquio orale.

Per ovviare a questi problemi, viene proposto, fin dalle classi del biennio del Ginnasio, un corso di Storia dell'Arte antica. Il programma da svolgere in IV e V Ginnasio, risulta dalla ridistribuzione, in un arco di tempo quinquennale, di quanto fino ad ora svolto solo nel triennio. 

Questo progetto è nato soprattutto con l'intento di arricchire con una visione ed un approccio più scientifici alcuni ambiti di studio storico affrontati tradizionalmente nel biennio. Due sono le finalità previste dal corso, una è quella di inquadrare l'evoluzione del gusto artistico all'interno dei contemporanei fenomeni storici (politici, economici, civili), l'altra è l'approfondimento di tematiche e argomenti da un punto di vista pluridisciplinare, soprattutto in vista del nuovo Esame di Stato.

Grazie a queste prime esperienze successive alla Scuola Media inferiore, si intende favorire nell'allievo l'approccio pluridisciplinare.

La contemporaneità cronologica degli insegnamenti di Storia e Storia dell'Arte ha come scopo il raggiungimento della seguente finalità generale pluridisciplinare:

· Proporre un percorso di conoscenza della storia dell’arte antica e medievale come interpretazione storica della forma, parallelamente allo studio curricolare della storia antica e medievale, perché lo studente possa avere una visione unitaria anche di quegli elementi di cultura materiale che contribuiscono alla conoscenza di una civiltà.

Le finalità disciplinari generali del corso integrativo di Storia dell'Arte sono le seguenti:

· Capacità di percepire la dimensione spazio-temporale del fenomeno artistico

· Capacità di riflettere, alla luce dell'esperienza acquisita con lo studio di società del passato, sulle relazioni sociali, politiche, della comunità nella quale si è inseriti e sulle problematiche della convivenza tra popoli, della solidarietà e del rispetto reciproco

· Consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le fonti

Per quanto riguarda la Storia dell'Arte, premesso che il primo anno del Ginnasio debba avere contemporaneamente valenza formativa e orientativa, in rapporto sia alla conclusione del biennio scolastico sia al suo proseguimento nel triennio, si ritiene che, rispetto all'opera di alfabetizzazione visiva avviata nella Scuola elementare e consolidata nella Scuola media, si debba attuare, su tale base acquisita, il passaggio all'insegnamento della Storia dell'Arte come disciplina specifica, che si occupa dei prodotti della creatività dell'uomo in ambiti spazio-temporali storicamente determinati.

La Storia dell'arte sviluppa capacità specifiche per la lettura e la conoscenza critica di un ampio raggio di fenomeni: dall'ambiente costruito alla città, dalle opere d'arte agli oggetti d'uso comune. Costituisce quindi un mezzo insostituibile per la formazione completa ed equilibrata della personalità e per la maturazione della coscienza civica del futuro cittadino nei confronti del patrimonio storico-artistico-ambientale, che è un bene della collettività. In base a queste finalità generali, lo studio della Storia dell'Arte si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi disciplinari generali
· Collegare la lettura e l'interpretazione dell'opera d'arte con le espressioni degli ambiti storici, letterari, filosofici

· Collocare i fatti storici nello spazio e nel tempo, riuscendo a disporli in ordine sia diacronico che sincronico

· Distinguere i molteplici aspetti di un evento artistico e l’incidenza in esso dei diversi soggetti storici, cogliendo i fatti nei loro reciproci rapporti di causa-effetto

· Conoscere, interpretare e valutare le fonti utilizzate

· Impadronirsi del linguaggio e del lessico artistico, imparando ad utilizzarne correttamente i termini specifici fondamentali

Attività di accoglienza

· Incontro con gli insegnanti: conoscenza della struttura scolastica, informazioni sulle forme organizzative della vita scolastica  ( Statuto delle studentesse e degli studenti, Regolamenti) e sulle novità istituzionali e didattiche ( Sistema dei debiti e dei crediti scolastici e formativi, Esame di Stato).  

· Test di autopresentazione (4^ e 5^ ginnasio) 

· Incontro con ex allievi ai fini dell’orientamento universitario ( 2^ e 3^  liceo) e per favorire l’approccio al triennio ( 1^ liceo)

· Uscite finalizzate alla conoscenza reciproca degli studenti: 

4^ e 5^ ginnasio e 1^ liceo : visita al centro Archeopark di Boario T.

2^ e 3^  liceo: escursione naturalistica ai rifugi Alpe Corte e Laghi Gemelli.

Attività di orientamento

· Organizzazione di incontri:

· Con esperti che illustrino le caratteristiche di alcune Facoltà e che, attraverso colloqui e test, aiutino gli allievi ad una miglior conoscenza di sé e ad una scelta più serena dopo il diploma (per allievi e genitori degli ultimi due anni).

· Con esperti e psicologi per problemi di orientamento e riorientamento (per allievi e genitori del ginnasio, nel corso del 2° quadrimestre)

· Per le attività di orientamento e riorientamento non è possibile precisare il calendario  da un lato per la necessità di raccogliere e valutare le offerte delle varie agenzie istituzionali e private impegnate nel settore e dall’altro per la necessità di coinvolgere i genitori e considerare le loro esigenze.

Oltre agli incontri specifici di cui sopra, l’orientamento costituisce comunque parte integrante dei curricoli di studio e del processo educativo e formativo. Vengono attuati interventi didattici che favoriscano, accanto alla cura di concetti  e argomenti disciplinari, la scoperta da parte degli studenti stessi delle proprie attitudini e motivazioni  e dei propri interessi.

Attività di sostegno

In relazione a quanto verificato con le prove di ingresso e con le prove di verifica periodica, per gli allievi che ne abbiano necessità si organizzano:

· Corsi di recupero individuali o di gruppo “in itinere”

· Corsi di recupero per piccoli gruppi, in orario pomeridiano o, ove possibile, nelle quinte e seste ore della mattina.

· “Sportello help” in orari da definire e su appuntamento per interventi individuali e relativi ad aspetti specifici delle singole materie.

· Consulenza psicologica, in orari settimanali da definire per incontri individuali con uno psicologo.

Arricchimento dell’offerta formativa

· Avviamento all’uso del computer (vedi programma allegato), per tutti gli allievi del triennio interessati

La multimedialità nella scuola però, non può essere considerata solo in chiave di procedure e strumenti tecnici, in quanto costituisce essa stessa una dimensione culturale dalla quale oggi non si può prescindere.

Sul piano proprio della didattica, pertanto, si tratta di sviluppare insieme quella cultura e quella operatività che sono necessarie al dominio delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

· Corso di conversazione inglese. Per tutti gli allievi interessati della  classe 5^  e del Liceo

Il corso sarà tenuto da un’insegnante madrelingua e si propone il potenziamento delle abilità  di ascolto e produzione orale, l’ampliamento della conoscenza lessicale e il miglioramento della ”fluency”.

( Vedi programma allegato)

· Corso di lingua inglese di livello medio-avanzato. Per gli allievi di 1^ e 2^ Liceo.

Il corso si propone di preparare gli allievi  all’esame per il conseguimento del First Certificate che costituisce credito in ambito universitario.

· Corso integrativo di approccio all’Archeologia: per tutti gli allievi interessati, con precedenza per 4^ e 5^ ginnasio.   (Vedi programma allegato)

Il corso intende proporre un percorso di conoscenza dell’archeologia come scienza storica legata alla storia dell’arte greca, italica e romana e, parallelamente, allo studio curricolare della storia antica, perché lo studente possa avere una visione unitaria anche di quegli elementi di cultura materiale che contribuiscono alla conoscenza di una civiltà, in un’ottica correttamente scientifica da affiancare a quella solo avventurosa solitamente proposta da letteratura e cinematografia divulgativa.

· Progetto “Il giornale in classe” (vedi programma allegato), per gli allievi dell’ultimo anno.

Il progetto, sulla scorta delle sollecitazioni contenute nella C.M. 659 del 24 Ottobre 1997 e nella C.M. 434 del 28 Ottobre 1998 in merito ad iniziative di “  l'alfabetizzazione ai linguaggi della comunicazione” che possano affinare  “capacità di leggere e di produrre messaggi e  …  l'esercizio della cittadinanza studentesca in forme sempre più partecipate e responsabili”, propone la lettura del giornale come strumento immediatamente accessibile per la conoscenza delle più vive problematiche dei nostro tempo quali, ad esempio, la realtà produttiva, il mondo del lavoro, le dinamiche dei rapporti sociali e politici, le realizzazioni artistiche, la vita culturale, lo sviluppo delle scienze, i progressi delle tecnologie, le caratteristiche del costume.

· Corso di lettura dell’evento teatrale: per tutti gli allievi interessati, con precedenza al Liceo.

Il corso verrà organizzato  in collaborazione con il Teatro Donizetti di Bergamo, e  riguarderà  l’acquisizione di capacità di lettura e di analisi degli spettacoli teatrali e lo sviluppo di un approccio critico specifico che si esprima in un linguaggio adeguato; interverranno esperti in orari e con programmi da concordare.  

I Consigli di Classe, in relazione alla propria programmazione e nel rispetto del Regolamento delle Uscite didattiche, propongono e organizzano:

· Uscite didattiche di uno o due giorni per visite a mostre e luoghi di interesse.

· Uscite didattiche per lezioni su argomenti specifici (es. filosofia, scienze, teatro, Planetario)

· Partecipazione a spettacoli teatrali in orario scolastico o extrascolastico, libere o di classe.

· Viaggi di istruzione di quattro, cinque o sei giorni, con mete e programmi da definire nei Consigli di Classe

Progetto word – tecniche di base

Il corso è destinato a tutti gli studenti che non avendo a disposizione un Personal Computer ( o avendolo a disposizione lo utilizzano solo per  “gioco” ) e desiderano imparare ad usare un software di elaborazione testi. Il corso intende offrire un primo approccio alla videoscrittura per il puro principiante.

Programma del corso

· Uso delle tastiere;Formattazione carattere;Formattazione paragrafo

· Gestione archivi e stampa;Uso dei modelli e autocomposizioni

· Elenchi puntati e numerati;Tabulazioni

· Bordi e sfondo;Tabelle;Intestazioni ;Testo artistico: inserimento oggetti

· Uso dello Scanner e di un sistema di Ocr

Durata del corso

· 4 incontri di due ore con esercitazioni

Attrezzatura didattiche e Supporto informatico

· Stazione multimediale in dotazione alla scuola

· Corso interattivo multimediale   “Word subito”     XENIA edizioni

Corso di conversazione inglese

Gli insegnanti di lingua inglese del Polo Liceale propongono un corso di conversazione inglese tenuto da un/un’insegnante madrelingua. Obiettivi del corso saranno il potenziamento delle abilità di ascolto e produzione orale, l’ampliamento della conoscenza lessicale e il miglioramento della “fluency “. 

Tale corso viene proposto a completamento dell’offerta formativa del Polo Liceale con particolare riferimento alla specializzazione linguistica del Liceo Classico e del Liceo Scientifico, in conformità con i livelli di conoscenza linguistica richiesti dall’Unione Europea per entrare nel mercato del lavoro.

Per ciò che riguarda la struttura del corso nelle classi del Liceo Classico si è ritenuto opportuno limitarlo alle sole classi del triennio per non aggravare ulteriormente il carico di lavoro dei primi due anni.

Proposta di articolazione del corso:

classe quinta              5 h

classe prima             15 h

classe seconda          15 h

classe terza               15 h

Per tutte le classi le date del corso saranno le seguenti:

dal 29.10.2000 al 16.12.2000 e dal 05.02.2001 al 31.03.2001.

First certificate

Le insegnanti di inglese del Polo Liceale propongono un corso di lingua di livello upper-intermediate, in preparazione all’esame di FIRST CERTIFICATE.

Destinatari

Alunni del terzo e quarto anno, in numero non superiore a 15.  L’eventuale selezione per l’ammissione al corso avverrà tramite una prova di lingua (scritta e orale).

Articolazione 

36 ore (esercitazioni linguistiche sintattico-lessicali, reading and listening comprehension, writing)

14 ore (esercitazione di speaking con insegnante madrelingua)

Periodi

1) Ottobre-Dicembre: 16 ore. 

2) Febbraio-Maggio: 20 ore più 14 ore con madrelingua.

Il mercoledì dalle ore 15 alle ore 17.

Corso integrativo di approccio all’archeologia

Destinatari – tutti gli allievi interessati, con precedenza per gli allievi del ginnasio

Articolazione del percorso didattico

Il progetto si articola su due anni. Si prevedono 16 ore di lezione per ognuna delle due parti del corso, in moduli di due ore settimanali (unite o divise, secondo le esigenze dell’orario), da gennaio ad aprile, più le uscite pomeridiane in date da definire (due per la prima parte, tre per la seconda).

Conduttore del corso:

prof Bardelli Onelia, insegnante di ruolo di italiano e latino presso il Liceo Classico “D. Celeri” con orario part-time a 12 ore, sulla base delle esperienze fatte in campo archeologico come da curriculum agli atti della Scuola.

Obiettivi 

· Proporre un percorso di conoscenza dell’archeologia come scienza storica legata alla storia dell’arte greca, italica e romana e, parallelamente, allo studio curricolare della storia antica, perché lo studente possa avere una visione unitaria anche di quegli elementi di cultura materiale che contribuiscono alla conoscenza di una civiltà.

· Fornire dell’archeologia una visione correttamente scientifica da affiancare a quella solo avventurosa solitamente proposta da letteratura e cinematografia divulgativa.

· Fornire informazioni e occasioni di conoscenza diretta delle realtà archeologiche del luogo per un miglior rapporto dello studente con il territorio

· Informare gli allievi sulle possibilità degli sbocchi professionali legati alla ricerca archeologica.

Metodi

· Lezioni frontali per le parti generali e introduttive

· Proiezione di filmati

· Utilizzo di testi multimediali

· Visite a luoghi significativi del territorio

· Lezioni tecniche propedeutiche ad esperienze pratiche di ceramica e di disegno tecnico di scavo e materiali.

Strumenti

Agli allievi verranno fornite tracce e sintesi scritte delle singole unità didattiche elaborate dall’insegnante o desunte da pubblicazioni specifiche.

Argomenti

Prima parte:

· Archeologia nella storia

· Archeologia moderna: metodi strumenti obiettivi

· Lo scavo archeologico

· Le scansioni della storia dell’arte antica: motivazioni storiche e archeologiche

· I principali luoghi archeologici testimonianza delle civiltà minoica,

· micenea, greca in territori orientali, greci, italici.

Si prevedono due uscite: visita ad uno scavo e ad un museo archeologico.

Seconda parte:

· Paleontologia: significato, periodizzazione, materiali tipici.

· Le scienze naturali a supporto della ricostruzione storica

· Ceramica: tecniche, tipologia, cronologia

· Numismatica

· e culture italiche

· Etruscologia: problemi, principali siti archeologici,

· le testimonianze più vicine al nostro territorio

· Archeologia romana: periodizzazione; evoluzione dell’architettura, della statuaria, della pittura

· Gli oggetti d’uso quotidiano e i corredi funerari

· Le pubblicazioni archeologiche: tipologie e finalità.

· Si prevedono tre uscite: visita ad uno scavo, visita ad una città vicina con testimonianze archeologiche, visita ad un museo archeologico.

Verifica

· Allievi: la verifica della partecipazione e assimilazione da parte degli allievi di quanto loro proposto avverrà esclusivamente attraverso un dialogo continuo e la richiesta di chiarimenti e di approfondimenti: Non si prevedono forme di interrogazione tradizionale, né scritte né orali, ma la frequenza al corso sarà condizionata ad una partecipazione attiva e interessata..

· Corso: l’insegnante che conduce questo corso valuterà l’interesse suscitato dalla proposta così articolata e ne modificherà eventualmente la struttura qualora lo ritenga utile in relazione alle richieste o a specifici interessi degli allievi. L’insegnante di storia valuterà la più o meno positiva ricaduta di questo tipo di approfondimento sullo sviluppo delle capacità di rielaborazione e di organizzazione delle informazioni utili per ricostruire un articolato quadro storico.

Sulla scorta delle sollecitazioni contenute nella C.M. 659 del 24 Ottobre 1997 e nella C.M. 434 del 28 Ottobre 1998 in merito ad iniziative di “  l'alfabetizzazione ai linguaggi della comunicazione” che possano affinare  “capacità di leggere e di produrre messaggi e  … l'esercizio della cittadinanza studentesca in forme sempre più partecipate e responsabili”  e su richiesta del Comitato Studentesco del Liceo classico

si propone il 

Progetto "il giornale in classe"

Premessa

Nella realtà della scuola la lettura critica del giornale assume significativa importanza:
- come occasione per l'analisi pluridisciplinare dei problemi; 

· come stimolo per la valorizzazione della comunicazione verbale e di alcune forme di comunicazione non verbale (grafici, tabelle, carte geografiche, immagini stampate);

· come strumento immediatamente accessibile per la conoscenza delle più vive problematiche dei nostro tempo quali, ad esempio, la realtà produttiva, il mondo dei lavoro, le dinamiche dei rapporti sociali e politici, le realizzazioni artistiche, la vita culturale, lo sviluppo delle scienze, i progressi delle tecnologie, le caratteristiche del costume.


Finalità
Acquisizione della capacità di lettura critica del quotidiano.


Destinatari

Tutti gli alunni interessati della Terza A  Liceo classico.


Obiettivi

Al termine dell'esperienza l'alunno deve essere in grado di:


· - rilevare i caratteri distintivi dei vari linguaggi verbali e non verbali impiegati nei quotidiani;

· - individuare, nei messaggi trasmessi, gli elementi fondamentali e gli elementi accessori;

· confrontare criticamente diverse o contrastanti presentazioni degli stessi eventi e riconoscere, ove possibile, le matrici sociali, politiche e culturali delle informazioni analizzate.

Tematiche

Le tematiche, individuate attraverso la programmazione didattica, saranno attinenti alla particolare identità culturale della scuola, a tematiche di attualità riconducibili alle diverse discipline e, in modo particolare, saranno legate alle problematiche affrontate nello studio della storia del Novecento.

Tipologia dell'intervento

L’iniziativa sarà strutturata nella forma di  una “Rassegna stampa settimanale” dedicata all’analisi pluridisciplinare e alla discussione intorno a fatti e problemi desunti dalla lettura dei giornali.

Docenti coinvolti

La lettura di quotidiani e settimanali sarà condotta dall’insegnante di Storia e Filosofia, ma il  carattere pluridisciplinare delle analisi potrà richiedere il coinvolgimento di docenti di tutti le discipline.

Periodo di svolgimento. Materiali e strumenti 

Il progetto prevede un incontro settimanale di circa 2 ore per un periodo di 10 settimane 

Il materiale necessario verrà richiesto alle testate giornalistiche disponibili, in base agli accordi tra MPI e FIEG.

Liceo Artistico 
	

	MATERIA
	
I^
II^
III^
IV^
	V^

INTEGRATIVO

	Figura Disegnata
	
10
6
4
4
	-

	Ornato Disegnato
	
10
6
4
4
	-

	Figura e Ornato Modellato
	
-
8
8
8
	-

	Disegno geometrico e Architettura
	
4
5
8
8
	-

	Anatomia Artistica
	
-
-
2
2
	-

	Storia dell'Arte
	
2
2
2
3
	-

	Letteratura e Storia
	
3
3
4
4
	3

	Matematica e Fisica
	
4
4
4
5
	3

	Inglese
	
-
-
-
-
	3

	Filosofia
	
-
-
-
-
	3

	Scienze naturali, Chimica e Geografia
	
3
3
2
-
	3

	Religione
	
1
1
1
1
	-

	Educazione Fisica
	
2
2
2
2
	-

	TOTALE
	
39
40
41
41
	15


Piano Offerta Formativa

Premessa
Le finalità e le mete educative generali enunciate nel PEI riguardano tra l’altro:

· La promozione della formazione umana, attraverso l’educazione al senso di responsabilità personale, l’educazione alla cittadinanza, la solidarietà sociale e civile per la realizzazione di una società democratica, tollerante e pluralista;

· La formazione integrale della persona, fornendo gli strumenti adeguati a svilupparne l’autonomia, e la capacità di scelta;

· La crescita culturale degli studenti attraverso iniziative curricolari ed  extrascolastiche;

· L’educazione degli studenti al rispetto dell’altro e delle differenze, alla pace ed alla soluzione costruttiva dei conflitti per una convivenza democratica.

Aspetti comuni della programmazione
I momenti essenziali dell’attività di programmazione sono i seguenti:

· Definizione collegiale degli obiettivi didattici formativi;

· Stesura dei programmi relativi alle singole materie con indicazioni di massima dei tempi previsti per lo svolgimento delle unità didattiche e/o dei moduli;

· Individuazione di percorsi interdisciplinari da svolgere per ogni materia con definizione di un orario, prevedendo i momenti di compresenza;

· Verifica periodica della programmazione;

Interventi  e servizi per studenti

Da alcuni anni all’interno dell’istituto si sono sviluppate attività che hanno consentito di affrontare queste mete e finalità educative sin dai primi giorni di scuola.

Per garantire l’adempimento dell’obbligo scolastico e consentire il raggiungimento del successo formativo, limitando la dispersione scolastica, saranno progettati percorsi formativi personalizzati.

Durante i primi due mesi dell’anno scolastico avverranno incontri con i genitori delle classi prime per individuare gli studenti che intendono esclusivamente adempiere l’obbligo o trovino difficoltà per mancanza di attitudini o per una scelta non coerente.

In caso di necessità verranno stipulate convenzioni con altri istituti superiori o C. F.P. per consentire il passaggio ad altro indirizzo di studi.

L’inserimento degli studenti stranieri sarà curato non solo dagli insegnanti del consiglio di classe ma anche avvalendosi di professionalità e strutture presenti sul territorio.

Da diversi anni sono attivi l’ascolto insegnanti per problematiche inerenti la motivazione scolastica, la consulenza psicologica (due ore quindicinali) per incontri individuali inerenti problematiche adolescenziali.

Si è concordato con l’A.S.L. di avviare il servizio dell’ascolto psicologico con un intervento diretto in ogni classe all’inizio dell’anno scolastico e di intervenire con le seguenti modalità:
· Un incontro per chiarire alle diverse componenti scolastiche, funzione e significato della presenza dello psicologo nella scuola alle diverse componenti scolastiche;

· Un incontro per individuare le dinamiche e la fisionomia di ogni classe all’inizio del percorso scolastico, monitorandola nel corso dell’anno per concordare con gli insegnanti, modalità per affrontare eventuali disagi nelle relazioni.

· Un incontro per accogliere proposte per interventi nelle classi su problematiche emergenti e significative per le classi.
Per quanto riguarda l’educazione alla cittadinanza, in questi anni, si intende curare il raccordo con i rappresentanti degli studenti e della consulta provinciale per la diffusione dei materiali prodotti nelle assemblee del comitato studentesco. 

Per quanto riguarda le attività extracurricolari, il Liceo Artistico ha spesso cercato un confronto ed un aggancio alla realtà culturale, sia come fruitore delle manifestazioni artistiche, musicali e teatrali, sia come promotore ed organizzatore

In occasione del trentennale della fondazione del LICEO ARTISTICO di Lovere, si intende attivare una serie di iniziative per promuoverci sul territorio.

Per la prosecuzione di tali attività  si richiede una funzione strumentale al piano dell’offerta formativa relativa all’area 3.

Sommario delle attivita’ del pof

1. Accoglienza
2. Orientamento
3. Interventi multidisciplinari
4. Autonomia scolastica e multimedialità
5. Progetto Lingue 2000
6. Autonomia scolastica - corso di inglese per le classi terze
7. Simulazione prove d’esami per le classi quarte
8. Corsi di recupero
9. Corsi di approfondimento
10. Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti esterni.
11. Corsi per genitori e utenza esterna
1.0 Accoglienza

Per le classi prime il Collegio Docenti del liceo artistico delibera di utilizzare due mattinate con le seguenti attività:

· “conosciamo la scuola” – materie di studio, sviluppo orario…sussidio: depliant illustrativo;

· compilazione scheda di rilevazione dati personali e questionario esperienze precedenti degli allievi;

· visita guidata della scuola con un insegnante e due allievi di quarta: compilazione di una piantina della scuola, individuando gli spazi collettivi e sviluppando la legenda;

· presentazione delle esperienze didattiche e dei laboratori mediante la videocassetta realizzata;

· spiegazione del progetto che introduce lo studio della lingua inglese nel biennio.

· Illustrazione del P.O.F.

Per le classi seguenti è prevista una sola mattinata.

Nelle classi seconde si svilupperanno i seguenti argomenti:

1. CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

2. ORIENTAMENTO

3. MULTIDISCIPLINARITA’ 

4. PROGETTO INGLESE
Nelle classi terze si svilupperanno i seguenti argomenti:

1. ORIENTAMENTO

2. MULTIDISCIPLINARITA’

3. SIMULAZIONE TERZA PROVA

4. MULTIMEDIALITA’

Nelle classi quarte si svilupperanno i seguenti argomenti:

1. NUOVI ESAMI - simulazioni terza prova, progettazione tesi per la prova orale;

2. ORIENTAMENTO 

3. MULTIDISCIPLINARITA’

4. MULTIMEDIALITA’

2.0 Orientamento

Secondo la Direttiva Ministeriale MPI 487/97  “l’orientamento costituisce parte integrante dei curricoli di studio , e più in generale del processo educativo e formativo sin dalla scuola dell’infanzia”.

Si ritiene quindi opportuno proseguire nelle attività già sperimentate, nel nostro istituto, quali:

Orientamento Medie Inferiori con :

· Incontri con studenti della S.M.Inferiore;

· Incontri con genitori della S.M.Inferiore ;

· OPEN DAY apertura scolastica in giornata definita per visita all’istituto.

Riorientamento rivolto in particolare al primo biennio:

· Attività di consulenza individualizzata con personale scolastico nello Spazio Ascolto e nello sportello Help;

· Passerelle costruendo convenzione con altre scuole;

· Sistema integrato con la formazione professionale.

Orientamento rivolto al biennio conclusivo con attività quali :

· Interventi, effettuati con l’aiuto di agenzie esterne, rivolti al proseguimento degli studi;

· Orientamento formativo con un percorso di conoscenza di sé, dei propri stili cognitivi e dei processi decisionali.

· Incontri con ex studenti che hanno già intrapreso diversi percorsi.

· Stages brevi e Stages estivi.

· Orientamento formativo rivolto alle classi terze su : “Approccio al Disegno Archeologico” in collaborazione, per sei ore, con esperto esterno. 

Per meglio strutturare l’intervento di orientamento suggerito dalla D.M. “ potenziare e sviluppare interventi didattici che favoriscano , accanto alla cura di concetti e argomenti disciplinari e di tematiche legate alla realtà individuale e sociale , la scoperta da parte degli studenti stessi delle proprie attitudini e motivazioni e dei propri interessi. “si considera utile dare inizio a momenti di progettualità all’interno della programmazione delle diverse discipline .

Nei C.C. verranno stabiliti , all’interno dei piani di lavoro di ogni singolo docente , momenti progettuali nei quali gli studenti saranno invitati a lavorare su progetti e in gruppo .

3.0 Programmazione interventi multidisciplinari

La grande complessità del mondo contemporaneo, i mutamenti sempre più rapidi e la sempre maggiore difficoltà di definire con chiarezza i confini dei diversi saperi costringono anche la scuola a rinnovarsi e a cercare vie più adeguate di trasmissione del sapere, in modo da offrire agli studenti le migliori opportunità. Lo strumento più efficace in questo senso pare essere una decisa scelta multidisciplinare che, in modo organico e flessibile sappia indicare proficui percorsi di studio.

 In questa prospettiva, i Consigli di Classe individueranno dei percorsi tematici da proporre alle classi seconda terza e quarta, con l’obiettivo appunto di promuove uno studio multidisciplinare, ricorrendo anche a strumenti multimediali.

Gli argomenti via via individuati saranno analizzati da diversi punti di vista, senza per questo coinvolgere necessariamente sempre tutte le materie e senza perdere di vista l’organicità del progetto. Si prevede inoltre la possibilità, ove se ne veda l’opportunità, di proseguire l’argomento affrontato, anche per più di un anno in modo da poterlo approfondire ulteriormente e completarne la trattazione. Nelle classi terza e quarta la stessa metodologia multidisciplinare e multimediale potrà essere adottata, in forma eventualmente più compatta per corsi di approfondimento e di arricchimento da tenersi entro il mese di marzo. (10 ore per classe – 3^ E 4^)

In sede di programmazione dei percorsi multidisciplinari, saranno predisposte apposite griglie per la valutazione dell’apprendimento dei contenuti e dell’esperienza effettuata. 

4.0 Autonomia scolastica e multimedialita’

In relazione alla decisione del Collegio Docenti di sviluppare, nelle classi 3^ e 4^, tematiche od argomenti da un punto di vista pluridisciplinare, come previsto e raccomandato dalla normativa degli esami di Stato, il Collegio recepisce anche gli aspetti relativi alla metodologia ed applicazione di tecniche multimediali.

Pur constatando l’esiguità numerica della dotazione di strumenti, si vorrebbe comunque iniziare a coinvolgere gli studenti all’approccio alla multimedialità, cominciando a impartire loro conoscenze relative a pacchetti applicativi che permettano lo sviluppo di alcuni argomenti con le nuove tecnologie.

La proposta del Collegio consiste nel riservare un monte ore di circa 12 ore per anno scolastico allo studio ed all’utilizzo di alcuni programmi (Powerpoint, Amico3) per consentire agli studenti di poter sviluppare almeno un argomento per anno scolastico da un punto di vista multimediale.

Inizialmente saranno proposti i lavori sviluppati dagli studenti negli anni precedenti, e successivamente, scelto il tema o l’argomento di studio, si procedera’ alla scelta di testi, immagini, video da inserire nell’elaborato multimediale.

Per la realizzazione di questo progetto, il Collegio propone di utilizzare il 15% del monte ore di una data disciplina a favore di un’altra attività formativa.

Nel dettaglio, il progetto prevede:

· nelle classi quarte, per 10 settimane il 15% del monte ore di Modellato (12 ore circa) venga destinato allo studio della multimedialità.

· nelle classi terze, verrà abbattuto per 6 ore il monte ore di architettura e per 6 ore il monte ore di discipline pittoriche.

Ogni CdC farà riferimento alle risorse e competenze sulla multimedialità interne al Consiglio stesso; laddove queste non dovessero essere presenti il CdC potrà avvalersi delle competenze presenti in istituto.

Nelle classi quarte, gli insegnanti di modellato che cedono il 15% del proprio monte ore, recupereranno  con 12 ore di compresenza  durante le ore di architettura per la seguente attività didattica:

· Studio del modello plastico ed architettonico e utilizzo del programma applicativo per la progettazione architettonica “AUTOCAD”.

Nelle classi terze, gli insegnanti di architettura recupereranno con 6 ore di compresenza durante le ore di modellato per lo studio del modello plastico architettonico.

Gli insegnanti di discipline pittoriche, recupereranno le sei ore con le seguenti modalità:

· 3 ore figura + italiano: lo studio della figura di Napoleone nell’arte

· 3 ore ornato + modellato: lo studio della figura di Napoleone nell’arte

Per favorire il lavoro degli insegnanti nelle attività che riguardano la multimedialità, oltre alla relativa specifica commissione d’istituto, si richiede una figura di sistema con funzione obiettivo relativa all’area 2: supporto ai docenti nell’applicazione delle nuove tecnologie.

	Processo: Sviluppo e diffusione progetti di ricerca e innovazione formativa

	Individuazione e breve descrizione dell'iniziativa
	Modalità di monitoraggio, periodicità di rilevazione, indicatori o indici già rilevati
	Eventuali collegamenti con il piano dell'offerta formativa e con le caratteristiche del contesto storico socio economico della zona

	Corso sulla multimedialità:

L'insegnamento è un processo formativo complesso che deve avvalersi di tutti gli strumenti che possano assicurargli articolazione, organicità, produttività.

La multimedialità si crede debba essere intesa come semplificazione di trasmissione di messaggi complessi; agevolazione in situazioni nelle quali i livelli di capacità tra docente che invia messaggi e lo studente che li riceve sono sostanzialmente ed anche istituzionalmente diversi, perciò occorre garantire che la ricezione di essi sia esatta.

Con la multimedialità si pensa di poter offrire una possibilità di verifica dell'apprendimento, nel senso che il messaggio inviato dal docente giunga chiaro e compiuto al discente. Per tale via gli stili cognitivi possono essere potenziati, basandosi il linguaggio multimediale su una pluralità di codici che spingono a sviluppare nuovi orizzonti espressivi e comunicativi. La didattica tradizionale deve pertanto essere integrata, perché possa fornire:

1. Strumenti di accesso alla conoscenza attraverso l'interazione tra parola, testo scritto , suoni, immagini.

2. Conoscenze utili a produrre testi elettronici multimediali.

Si mira inoltre attraverso tale iniziativa, a coniugare nel Polo la cultura ingegneristica, propria dell'informatica, con quella umanistica, Pregiudizialmente considerata "estranea" alla tecnologia.
	Rilevazione iniziale con schede raccolta dati sul uso del computer da parte degli studenti.

Raccolta adesioni al corso.

Rilevazione periodica degli apprendimenti: somministrazione test al termine di ciascuno dei tre moduli previsti per accertare:

1. L'acquisizione di capacità cognitive.

2. La capacità di analizzare e riflettere su quanto si è appreso.

3. Capacità di rielaborare le informazioni ricevute e le cognizioni apprese con elementari interpretazioni personali.

Fase conclusiva di verifica al fine di rilevare:

· Ampliamento delle conoscenze

· Sviluppo di competenze cognitive

· Recupero motivazionale


	Il progetto è trasversale alle discipline e pone al centro del insegnamento gli alunni con i loro interessi e i loro differenziati livelli di apprendimento.

Per siffatta peculiarità si concepisce come strumento di recupero dell'insuccesso scolastico e motivazionale. Permette inoltre l'ampliamento delle conoscenze culturali  e ne garantisce l'utilizzo nell'ambito delle risorse lavorative e degli studi universitari. Va incontro alle aspettative del contesto produttivo territoriale, incentrato essenzialmente sui servizi. Diviene inoltre  conoscenza fondamentale alla preparazione dei lavori multidisciplinari che gli studenti sono chiamati a proporre e discutere in sede di esami di stato finali.



	Introduzione dello studio della lingua inglese.

Considerato uno dei "saperi essenziali", è complementare alla multimedialità e ha l'accesso a qualsivoglia contesto socio-culturale contemporaneo. Il problema della conoscenza del inglese si pone per la sezione del Liceo Artistico, per la quale il curricoli non ne prevedono lo studio e nel triennio del Liceo Classico per la sezione che studia francese fino alla quarta ginnasiale.

Nel anno scolastico 1998/1999 è stato introdotto come studio opzionale obbligatorio nelle classi prime del Liceo Artistico e come opzionale-facoltativo nel triennio del Liceo Classico. L'iniziativa prosegue nelle seconde classi mentre per le prime è stto introdotto il progetto Lingue 2000.

E' previsto lo studio di 60 ore annuali con articolazione flessibile. 
	Fase iniziale di rilevazione sull'interesse allo studio della lingua inglese da parte delle famiglie e degli studenti.

Verifica di apprendimento attraverso prove strutturate, nelle fasi intermedie e finali dei moduli programmati. 

Incontri periodici fra docenti per la verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Verifica conclusiva dei risultati raggiunti e del livello di soddisfacimento attraverso la somministrazione di test.  
	Il P.o.f. assegna alla multimedialità un fondamentale compito formativo.

LA MANCATA CONOSCENZA DEL INGLESE COSTITUISCE UNA PRECLUSIONE ALL'ACCESSO E ALLA COMPRESSIONE DEL LINGUAGGIO INFORMATICO.

Vi è pertanto la convinzione che l'apprendimento di tale disciplina rimuova una delle cause dell'insuccesso, guidi ad una più efficace scelta della facoltà universitaria, vada incontro, sul piano dell'inserimento nel mondo del lavoro, ad un'esigenza avanzata dagli operatori economici.




5.0 Progetto lingue 2000

Prosegue il corso di inglese, “Progetto Lingue 2000” (vedasi C:M. 197) finanziato dal M.P.I. per l’introduzione in ogni biennio di 100 ore di lezione di lingua straniera.

6.0 Autonomia scolastica - lingua straniera per le classi iii

Il prossimo anno scolastico per le classi terze proseguirà lo studio della lingua obbligatoriamente per due ore settimanali, utilizzando 1 ora settimanale del monte ore della materia di modellato (33 ore annue, meno del 15% monte ore annuo) e 1 ora complementare di conversazione in lingua ( offerta integrativa). 

Gli insegnanti dei Consigli di Classe informeranno gli studenti circa la necessità della conoscenza di una lingua straniera anche ai fini dell’inserimento del mondo del lavoro e dell’uso delle nuove tecnologie. La frequenza del corso sarà motivo di valutazione ai fini dell’attribuzione del credito scolastico alla fine dell’ anno scolastico.

La realizzazione del  corso prevede:

· La disponibilità di un insegnante di madre lingua;

· Utilizzo del laboratorio linguistico;

· La partecipazione ai consigli di classe dell’insegnante di inglese.

Le ore di modellato verranno recuperate con le seguenti modalità:

· 30 ore di compresenza con architettura per lo studio del progetto plastico ed architettonico e la progettazione mediante il programma AUTOCAD;

· 3 ore di compresenza con italiano per lo studio della raffigurazione plastica di Napoleone Bonaparte.

7.0 Programmazione simulazioni prove d’esame classi iv

· ITALIANO: Almeno 2 simulazioni di prova d’esame;

· SECONDA PROVA: Almeno 1 simulazioni della durata di 4 ore –dopo il 15 gennaio 2000;

· TERZA PROVA: Almeno 2 simulazioni con  alternanza delle discipline di studio e della tipologia;

· COLLOQUIO: Una simulazione nel 2° quadrimestre.
Per consentire lo svolgimento delle simulazioni delle prove d’esame è previsto un adattamento dell’orario delle lezioni.

8.0 Corsi di recupero
Anche per quest’anno, dopo l’esperienza positiva dell’anno scorso, verrà riproposto agli studenti a partire dall’inizio di ottobre, lo SPORTELLO HELP, nel quale gli insegnanti, che metteranno delle ore a disposizione (dopo il termine delle lezioni, sia al mattino, che al pomeriggio), riceveranno gli studenti che individualmente e a piccoli gruppi, potranno chiedere le ripetizioni, o ulteriori spiegazioni e approfondimenti, sugli argomenti affrontati in classe.

Durante l’anno scolastico saranno organizzati CORSI DI RECUPERO  il cui svolgimento sarà programmato all’interno dei Consigli di Classe. I singoli Docenti decideranno la durata e le metodologie  dei corsi, che si terranno nei mesi di Novembre e Dicembre, e nei mesi di Febbraio e Marzo, con la sospensione totale o parziale delle lezioni. In concomitanza con i corsi di recupero, verranno proposti agli studenti anche dei corsi integrativi, su argomenti che verranno programmati e definiti all’inizio dell’anno scolastico  la cui frequenza darà accesso agli studenti ad un credito scolastico. 

9.0 Corsi di approfondimento
· Per le classi terze e quarte, verranno effettuati dei CORSI di APPROFONDIMENTO MULTIDISCIPLINARE , della durata di 10 ore circa entro il mese di marzo. Ogni corso coinvolgerà più insegnanti e si terrà nei pomeriggi di martedì e giovedì. La frequenza consentirà agli studenti, che vi parteciperanno, l’acquisizione di un credito scolastico.   

· Per gruppi di studenti (10 per gruppo) saranno attivati corsi di approfondimento, in orario pomeridiano della durata di 6 ore per gruppo per l’apprendimento dei programmi per la navigazione in Internet.

· Per le classi 2°, 3°, 4°, sono previsti, in orario curricolare,  “Percorsi di approfondimento” in collaborazione con la GAMC di Bergamo, della durata di 4 ore per le seconde e otto ore per le altre classi, alle quali va aggiunta la visita di studio in città e Galleria. Le proposte didattiche hanno carattere interdisciplinare, fungono da raccordo tra aree culturali diverse e aderiscono a momenti della programmazione dell’insegnante e del C.C., si concludono con la visita alla Galleria d’Arte di Bergamo.

· Percorso di approfondimento rivolto ad un approccio al Disegno Archeologico dedicato alle classi 3° con momenti di lezione tenuti in collaborazione con docente esperto, la prof. sa Bardelli, e momenti di elaborazione progettuale individuali o in gruppo con la collaborazione dei docenti di Ornato Disegnato e Architettura. Conclusione con verifica degli elaborati prodotti, con la docente Prof. sa Bardelli.

10 Realizzazione progetti formativi d’intesa con enti esterni
STAGES ESTIVI per le classi terze

Nell’anno precedente si sono svolte alcune esperienze di stages estivi stipulando convenzioni tra la scuola ed imprese del territorio, con l’obiettivo di:

· Favorire la conoscenza degli aspetti organizzativi del mondo del lavoro;

· Coniugare il sapere scolastico con il sapere utile;

· Consentire l’applicazione delle capacità personali in un ambiente non scolastico.

Si sono avviati contatti con enti (Comuni, Comunità Montana) e con Aziende e Cooperative, per valutare la loro disponibilità ad accogliere studenti al fine di consentire l’esperienza dello stage estivo agli studenti delle classi terze.

Durante l’anno scolastico si intende proseguire l’esperienza con questi tempi di massima e modalità:

a settembre: raccolta delle adesioni degli studenti mediante questionario;

a marzo: abbinamento degli studenti ai posti disponibili delle realtà produttive del territorio (stipulazione della convenzione e del contratto formativo);

a giugno – luglio: esperienza di stage e conseguente compilazione del diario del tirocinio formativo;

a settembre: incontro tra gli studenti e l’insegnante referente per un confronto e per il monitoraggio delle esperienze.

BREVI STAGES per le classi quarte

Nell’ambito delle attività di orientamento, si è ravvisata l’importanza dell’incontro diretto degli studenti con interlocutori del mondo economico e delle professioni dell’area attorno al Sebino. Tenendo conto dei profili professionali, delle aree di mercato di lavoro, delle funzioni verso le quali si aprono i percorsi formativi dell’istruzione liceale, si sono individuati questi nodi:

· Le “biografie professionali” dei quadri intermedi, degli operatori e coordinatori di servizi e dei lavoratori autonomi;

· I “modelli organizzativi” con i cambiamenti e le trasformazioni delle figure professionali;

· Le “nuove tecnologie” ed il rapporto con la realtà.

In seguito si potrà mettere a fuoco e sperimentare come:

· Rendere visitabili e leggibili i luoghi di lavoro interessanti alla luce dei nodi problematici sopra esposti;

· Preparare adeguatamente gli studenti e gli insegnanti per una esperienza di osservazione e di ricerca in brevi stages (due o tre mattinate) con visita ad aziende ed interviste ad interlocutori privilegiati.

L’esperienza in linea di massima si svilupperà:

· Spiegazione del progetto alle classi interessate nella fase di accoglienza;

· Incontro dei coordinatori di classe con docente F.O. area 4 per concordare le date e i materiali di supporto;

· Brevi stages degli allievi divisi in gruppo nelle diverse realtà produttive da svolgersi in una o due mattinate;

· Sistemazione delle informazioni raccolte ed elaborazione dei contenuti.

Per consentire il coordinamento delle attività sopra esposte si richiede il supporto di un gruppo di lavoro e la prosecuzione della figura di sistema con funzioni obiettivo relative all’area 4.
11 Corsi per adulti

In riferimento all’art. 26 del C.C.N.L. del 26/5/99 nel corso del presente anno scolastico saranno attivati i seguenti corsi per l’educazione permanente degli adulti:

· Studio dei disegni dei Maestri – 10 h – Prof. Palazzolo

· Corso di ceramica decorativa – 20 h – Prof. Previtali – max 15 partecipanti/corso;

· Disegno dal vero – 20 h – Prof. Facchini - max 15 partecipanti/corso;

· Corso autodifesa M.G.A. – 20 h Prof. Alessandrini;

· Corso di fumetto (vedi allegato). 

I costi per l’attivazione dei corsi saranno a carico dei partecipanti.

Liceo Scientifico

Corso Tradizionale E Sperimentale P.N.I.

	MATERIA
	
I^
II^
III^
IV^
V^

	Religione
	
1
1
1
1
1

	Italiano
	
4
4
4
3
4

	Latino
	
4
5
4
4
3

	Inglese
	
3
4
3
3
4

	Storia
	
3
2
2
2
3

	Filosofia
	
-
-
2
3
3

	Geografia
	
2
-
-
-
-

	Matematica (*)
	
5
4
3(5)
3(5)
3(5)

	Fisica
	
-
-
2
3
3

	Scienze
	
-
2
3
3
2

	Disegno e Storia dell'Arte
	
1
3
2
2
2

	Educazione Fisica
	
2
2
2
2
2

	TOTALE
	
25
27
28(30)
29(31)
30(32)


(*) Per le classi III^B, IV^B, V^B, nelle quali è attiva la sperimentazione sul Piano Nazionale di Informatica, le ore settimanali di Matematica e le ore settimanali totali sono indicate tra parentesi
LICEO SCIENTIFICO
Sperimentazione con seconda lingua straniera

	MATERIA
	
I^
II^
III^
IV^
V^

	Religione
	
1
1
1
1
1

	Italiano
	
4
4
4
3
4

	Latino
	
4
5
4
4
3

	Inglese
	
4
4
3
3
3

	Francese
	
3
4
3
3
4

	Storia
	
3
2
2
2
3

	Filosofia
	
-
-
2
3
3

	Geografia
	
2
-
-
-
-

	Matematica (*)
	
5
4
3
3
3

	Fisica
	
-
-
2
3
3

	Scienze
	
-
2
3
3
2

	Disegno e Storia dell'Arte
	
1
3
2
2
"

	Educazione Fisica
	
2
2
2
2
2

	TOTALE
	
25
30
31
32
32


Piano offerta formativa
Progetto accoglienza  classi prime

Il progetto prevde due fasi distinte di attuazione: la prima, di carattere informativo, viene effettuata nei primi giorni di scuola; la seconda, di carattere formativo, viene completata nei primi tre mesi di attività scolastica.

-  Fase informativa ( 4 ore in ogni classe )

 Struttura fisica e organizzativa della scuola, regolamento interno e Statuto delle studentesse e degli studenti, Decreti delegati ( diritti e doveri di ogni componente della struttura scolastica), presentazione del POF.

- Fase formativa ( 6 ore in ogni classe )

Attività finalizzate all’acquisizione di un metodo di studio funzionale all’indirizzo scolastico e alle varie discipline del corso, realizzate prevedendo ore di compresenza tra docenti del Biennio/Triennio con studio guidato, lavori a piccoli gruppi e verifiche d’apprendimento

Educazione  alla salute – c.i.c.

· E’ attivato uno  spazio-ascolto C.I.C. con una psicologa dell’ASL,  3 ore settimanali

L’attivazione del CIC sarà preceduta da incontri informativi e di sensibilizzazione sullo spazio ascolto rivolti soprattutto alle classi prime.
Orientamento in entrata
· interventi con genitori e studenti presso le Scuole Medie del nostro bacino di utenza nel periodo dicembre-gennaio

· open day: apertura della scuola nell’orario pomeridiano per informazioni e chiarimenti entro dicembre 2000

ORIENTAMENTO in uscita  
· incontri con esperti che illustrino le caratteristiche generali della realtà universitaria

· incontri con esperti che illustrino le caratteristiche specifiche delle singole facoltà universitarie

· pubblicizzazione del materiale per orientamento fornito dalle facoltà  universitarie

ORIENTAMENTO  per le classi intermedie
Per  le penultime classi dei singoli istituti si realizzeranno attività di orientamento finalizzate alla conoscenza e alla riflessione di ogni singolo studente sulle proprie risorse e attitudini personali.

RIORIENTAMENTO  rivolto in particolare al Biennio e al primo anno del Triennio

· attività di consulenza individualizzata con personale scolastico nello spazio ascolto e nello sportello help anche alla luce della recente normativa sull’obbligo scolastico

· incontri con personale di agenzie esterne sulle tematiche relative all’apprendimento per gli studenti e al sostegno per i genitori

Attivita’ di sostegno e di recupero

Sono  individuati indicativamente due periodi nei quali svolgere le attività di recupero : novembre-dicembre e febbraio-marzo.

Verranno organizzati:

· corsi di recupero individuali e di gruppo in itinere

· corsi di recupero per  piccoli gruppi, in orario pomeridiano  o nelle quinte e seste ore della mattina

· sportello help su appuntamento per interventi individuali e relativi ad aspetti specifici delle singole materie

Attivita’ integrative e arricchimento dell’offerta formativa

1) Corso di informatica

2) First Certificate

3) corso di conversazione inglese con insegnante madrelingua

4) laboratori multidisciplinari

5) integrazione storia dell’arte 

6) corso di approfondimento di religione

7) corso di critica dell’evento teatrale

8) laboratorio teatrale

9) attività sportive

I Consigli di Classe, in relazione alla propria programmazione, propongono.

- uscite didattiche di uno o due giorni per visite  a mostre o a luoghi di interesse

- uscite didattiche per lezioni su argomenti specifici

- partecipazione a spettacoli teatrali in orario scolastico o extra scolastico

- viaggi d’istruzione di più giorni con mete coerenti con la programmazione didattica.

Nel settembre 2000 si è completato lo scambio con la Finlandia, a scansione biennale.

Corsi di informatica

Il progetto di informatica è rivolto agli alunni del biennio ed ha come obiettivo di fornire conoscenze specifiche di base sull’utilizzo del computer.

Prevede:

- un corso facoltativo di alfabetizzazione sull’uso di un elaboratore di testi di 10 ore in orario 

  pomeridiano

- un corso facoltativo su un foglio elettronico di 10 ore in orario pomeridiano

A questi due argomenti si potrà affiancare l’utilizzo di un software applicativo di matematica.

First Certificate

Le insegnanti di inglese del Polo Liceale propongono un corso di lingua di livello upper-intermediate, in preparazione all’esame di First Certificate per alunni del terzo e quarto anno, in numero non superiore a 15.  L’eventuale selezione per l’ammissione al corso avverrà tramite una prova di lingua (scritta e orale).

· Il corso prevede 36 ore di esercitazioni linguistiche sintattico-lessicali, reading and listening comprehension, writing, e  14 ore (esercitazione di speaking con insegnante madrelingua)

Corso Di Conversazione Inglese 

Gli insegnanti di lingua inglese del Polo Liceale propongono un corso di conversazione inglese tenuto da un/un’insegnante madrelingua. Obiettivi del corso sono il potenziamento delle abilità di ascolto e produzione orale, l’ampliamento della conoscenza lessicale e il miglioramento della “fluency “. 

Tale corso viene proposto, in conformità con i livelli di conoscenza linguistica richiesti dall’Unione Europea per entrare nel mercato del lavoro.

Per ciò che riguarda la struttura del corso nelle classi del Liceo Scientifico si è ritenuto opportuno limitarlo alle sole prime tre classi di ogni sezione per potenziare la conoscenza  della lingua  e porre le basi per un ulteriore approfondimento negli anni successivi. Il corso verrà svolto in orario extracurricolare, ove possibile in sesta ora.

Laboratori multidisciplinari

Come occasioni di approfondimento e di esercitazione al lavoro autonomo dello studente, si prevedono 2 laboratori pomeridiani facoltativi (per gli studenti del triennio), 1 per quadrimestre, di 10 incontri di 2 ore, articolati in :

· letture guidate

· conferenze aperte al territorio (3 relative al 1° tema)

· laboratorio

sui seguenti temi:

- La biologia del ‘900 in rapporto con la filosofia, l’erte e la religione

- Il tema del male di vivere in filosofia, letterature e arte

Integrazione storia dell’arte

Sentendo l’esigenza di trattare gli argomenti curricolari di Storia dell’Arte in sintonia con le discipline storico-umanistiche sia nel biennio che nel triennio, gli insegnanti anticipano lo studio della Storia dell’Arte già dalla classe prima, con un’integrazione dell’offerta formativa di 30 ore aggiuntive (una alla settimana) nelle 3 classi prime, per l’a.s. 2000/2001,

A partire dall’a.s. 2001/2002 verrà applicata la C.M. n° 295, che prevede 2 ore settimanali per l’insegnamento di Disegno e Storia dell’Arte in ogni classe.

Corso di approfondimento di religione

A cura degli insegnanti di Religione, approfondisce argomenti di bio-etica e si articola nei seguenti 5 incontri serali.

- Le origini della vita umana

- Il procreare umano e la procreazione assistita

- La clonazione umana

- Ciò che è scientificamente possibile è sempre lecito?

Gli organizzatori hanno chiesto il patrocinio dell’Università Cattolica.

Corso di critica dell’evento teatrale

Il corso verrà organizzato  in collaborazione con il Teatro Donizetti di Bergamo, e  riguarderà  l’acquisizione di capacità di lettura e di analisi degli spettacoli teatrali e lo sviluppo di un approccio critico specifico che si esprima in un linguaggio adeguato; interverranno esperti in orari e con programmi da concordare.  

Laboratorio teatrale
Rimane attivo il gruppo e il lavoro dell’anno precedente, che parteciperà di diritto alla finale nazionale di teatro nella scuola ad Ancona (aprile 2000).

Si costituisce un nuovo laboratorio, aperto agli studenti del triennio, in collaborazione con il Teatro Prova di Bergamo. Si articola in 15 incontri pomeridiani di 2 ore ciascuno e lavora su un testo predisposto dall’insegnante referente, in attinenza con i contenuti curricolari.

Si conclude con:

1 rappresentazione per il Polo Liceale in orario curricolare (febbraio 2001)

1 rappresentazione aperta al territorio

la partecipazione alle rassegne interregionali di Palosco e Vimercate e a quella nazionale di Chiusi.

Attivita’ sportive

Corsi di nuoto, vela, arrampicata e sci

Gli insegnanti di ed. fisica, di scienze e di fisica, nell’ambito del progetto Perseus, allo scopo di rafforzare ed integrare le attività motorie e promuovere l’ interdisciplinarietà, propongono, in aggiunta alle attività pratiche, una serie di lezioni teoriche da svolgersi al pomeriggio in orario da concordare per un monte ore complessivo di circa 20 ore.

Le lezioni a carattere generale riguarderanno: 

cenni di alimentazione e metabolismo.

preparazione all’attività sportiva con elementi di infortunistica ( traumi, stiramenti, lussazioni, ecc.).

il doping. 

Le lezioni a carattere specifico riguarderanno:

il nuoto ( embolia, pressione idrostatica, principio di Archimede ecc. ).

la vela ( elementi di meteorologia, i venti, i vettori, la fisica della vela).

l’arrampicata ( conoscenza del territorio, le rocce, le leve ).

lo sci ( la neve, la fisica dello sci).

Per ogni attività è prevista la compresenza di insegnanti.

Uscite didattiche

Allo scopo di valorizzare la conoscenza del proprio territorio ed educare a concorrere nella gestione delle risorse naturali, in collaborazione con esperti o con l’ausilio di agenzie esterne, l’insegnante di Scienze dei corsi A e B organizza uscite didattiche di approfondimento di argomenti trattati in classe, così ripartite:

· 1 uscita di 4 ore per allievi del biennio

· 2 uscite di 4 ore ciascuna per allievi del triennio.

Via Nazario Sauro, 1 - 24065 Lovere Bg - tel. e fax 035983704
http://members.xoom.it/liceilovere     e-mail: liceilovere@mail.xoom.it

Agire creativamente per
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